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Spettacoli
Nel ruolo dell’agente segreto di Sua Maestà ritorna Daniel Craig con alcune scene girate a Siena

C’è un po’ d’Italia nel prossimo 007
In “Quantum of Solace” un Bond più maturo, ancora più azione e tanta ipertecnologia

Nick Preston
LONDRA

Tanti gadget ipertecnologici, an-
cora più azione, uno 007 più ma-
turo che affronta pericoli e miste-
ri anche e soprattutto in Italia:
ecco gli ingredienti di “Quantum
of Solace”, 22.mo film della serie
007, anticipato ieri ai leggendari
“Pinewood Studios” di Uxbridge
nel Buckinghamshire.

Le riprese del film - il cui titolo
è preso da un racconto breve di
Ian Fleming, padre dell’agente
segreto - negli studi che hanno da
sempre ospitato i film di Bond so-
no iniziate da tre settimane. Im-
pegnati nella lavorazione, ac-
canto a Craig, la “Bond girl” Olga
Kurylenko, bellissima modella e
attrice ucraina, il “cattivo” fran-
cese Mathieu Amalric, Judi Den-
ch nei panni di “M”, Jeffrey Wri-
ght nella parte dell’agente della
Cia Felix Leiter, e ancora una vol-
ta Giancarlo Giannini nei panni
di Renè Mathis. Il film uscirà in
Italia, dove sono state già girate
alcune scene al Palio di Siena, il
14 novembre 2008.

L’azione della pellicola si spo-
sta anche in Austria e Sudameri-
ca.

Camille (Kurylenko) porta Ja-
mes Bond a incontrare Dominic
Greene (Amalric), uomo d’affari
senza scrupoli membro di un’or-
ganizzazione segreta che inten-
de controllare enormi risorse na-
turali. La trama prende le mosse
dal precedente Casinò Royale -
che ha visto il debutto, con gran-
de successo, dello 007 interpre-

tato da Craig - e vede Bond inten-
to a scoprire il vero motivo del
tradimento della bellissima Ve-
sper, nell’ultimo film.

Secondo la Kurylenko «James
Bond cerca vendetta e Camille
cerca vendetta. Hanno obiettivi
diversi, ma alla fine dovranno
collaborare».

«Sarà certamente un James

Bond più maturo, ma solamente
a tratti - spiega Craig - mi piace
molto il fatto che questo 007 si
faccia coinvolgere sul piano
emotivo». L’attore britannico
sembra essersi ormai calato per-
fettamente nella parte dell’agen-
te segreto al servizio di Sua Mae-
stà.

Sparita dunque ogni incertez-

za dell’esordio: «È meraviglioso
essere di nuovo qui. So che le
aspettative sono molto alte ma io
non guardo mai indietro. Dob-
biamo fare un nuovo film, questo
è quel che importa». C'è anche
tanta Italia in questo nuovo 007.
Ad aprile troupe e attori si sposte-
ranno a Siena dove sono già state
girate le scene al Palio. Chiedia-
mo a Bond: questa volta avrà a
che fare anche con il servizi se-
greti italiani? «Anche se ci fosse-
ro, non ve lo verremmo certo a di-
re a voi - risponde- Abbiate pa-
zienza e vedrete. Siena è una del-
le più belle città del mondo e non
vedo l’ora di iniziare riprese».

E una piccola parte di Siena è
già in scena nei teatri di posa dei
Pinewood: tre interni, tra cui una
catacomba-base del servizio bri-
tannico “MI6” e una presunta
galleria d’arte senese dove si
svolgono scene d’azione.

Kurylenko è la più entusiasta,
tra i protagonisti di questa gior-
nata agli Studios: «Daniel è un
grande. È il mio James Bond pre-
ferito, bravissimo attore e perfet-
to per il ruolo. Il mio personaggio
Camille sarà un pò diversa dal so-
lito, è una combattente, una che
picchia duro».�

Daniel Craig, che interpreta James Bond, in una scena del suo primo “007 Casino Royale”

Elisabetta Gregoraci e Flavio Briatore

A Torre di Ruggiero nel Catanzarese

Elisabetta e Flavio
nozze in Calabria
in primavera
Vincenzo Iozzo
CHIARAVALLE

Tornano d’attualità le nozze tra
Elisabetta Gregoraci e Flavio
Briatore. Il luogo per la cerimo-
nia civile e religiosa, sarà la stu-
penda cornice del Santuario
della Madonna delle Grazie di
Torre Ruggiero. Un luogo sug-
gestivo, nell’entroterra della
provincia di Catanzaro, al con-
fine con la provincia di Vibo Va-
lentia. Dopo il rito civile, la be-
nedizione alla coppia sarà im-
partita nell’attuale imponente
Santuario mariano di cui pro-
prio questo anno, infatti, ricor-
re il centocinquantesimo anni-
versario della ricostruzione do-
po la distruzione in seguito ad
un terremoto. Già nel mese di
settembre dello scorso anno, la
“Gazzetta del Sud”, aveva anti-
cipato l’evento, che per un pae-
sino di appena 1400 abitanti è
davvero un avvenimento ecce-
zionale. Adesso a rivelarlo è
“Panorama”, che riferisce an-
che alcuni dettagli dei prepara-
tivi delle nozze. Il ristrutturato

Palazzo Marteli, antico ed au-
stero edificio, è stato scelto per
ospitare la cerimonia ufficiale,
mentre gli invitati saranno
ospitati all’agriturimo “I Basi-
liani”di Marina Martelli dove si
terrà il banchetto.

Sino a questo punto le indi-
screzioni trapelate nell’Antico
Borgo, dove tutti si sono mani-
festati entusiasti per l’appunta-
mento di maggio. «Non confer-
mo che le nozze saranno cele-
brate a Torre di Ruggiero - ci ha
detto il sindaco -, ma questa de-
cisione dimostra che Elisabetta
è persona intelligente, che non
dimentica le sue origini».

Certo è che nel santuario
della Madonna delle Grazie in
passato la famiglia Gregoraci si
recava abitualmente in pelle-
grinaggio ed Elisabetta, da pic-
cola, ripeteva che un giorno
avrebbe voluto sposarsi pro-
prio qui.

La showgirl, originaria di So-
verato, mantiene saldi i rappor-
ti con la terra natìa. Di tanto in
tanto, viene a fare visita ai geni-
tori, ma anche ai tanti amici.�

Ricostruiti gli ultimi momenti dell’attore

Dal sonno alla morte
il destino di Ledger
WASHINGTON. Fiori, candele
e messaggi hanno continuato
ad accumularsi davanti alla
abitazione di New York dove
è morto l’attore australiano
Heath Ledger, per una so-
spetta overdose di medicina-
li, mentre è stato rivelato che
sei diversi tipi di sostanze
contro l’ansia e per favorire il
sonno sono state trovate dal-
la polizia nella casa.

L'analisi di una banconota
da venti dollari arrotolata rin-
venuta ai piedi del letto dove
è stato trovato senza vita il
protagonista del film “I Se-
greti di Brokeback Mountain”
(e che aveva avuto per questo
film una nomination
all’Oscar ed era stato parago-
nato a Marlon Brando e a
Sean Penn) una tecnica spes-
so usata da chi annusa so-
stanze stupefacenti illecite -
non ha mostrato tracce di
droga.

Una ricostruzione delle ul-
time ore di vita dell’attore
mostra che alle 13.00 di mar-
tedì la domestica si era recata
nella camera da letto dove
Ledger giaceva riverso sotto
le lenzuola, per cambiare una
lampadina in un bagno adia-
cente, sentendolo russare.

Alle 14.45 era giunta nella
abitazione una massaggiatri-
ce, che aveva un appunta-
mento per le 15. All’ora con-
venuta la donna era entrata
nella stanza, aveva allestito il
lettino per i massaggi ed ave-
va cercato di svegliare l’atto-
re, scoprendo che il corpo era
freddo. Presa dal panico ave-
va chiamato per due volte

l’attrice Mary-Kate Olsen, per
chiedere consiglio, prima di
rivolgersi al “911”, il numero
del pronto intervento Usa.

La squadra medica d’emer-
genza era giunta nella casa
nel giro di sette minuti ed
aveva cercato invano di riani-
mare l’attore con un defibril-
latore ma aveva solo potuto
certificare il decesso.

La polizia ha detto che nel-
la casa di Soho di Ledger sono
stati trovati sei diversi medi-
cinali - tre prescritti in Europa
- ma nessuna sostanza illeci-
ta.

I primi risultati della au-
topsia non hanno offerto aiu-
to per individuare le cause
della morte. Ulteriori infor-
mazioni sono attese, da test
più complessi, nel giro di un
paio di settimane.�

Heath Ledger, morto a 28 anni

Tra gli altri “Terra senza tempo” di Silvestro Prestifilippo e il “Sorriso del grande tentatore” con Adolfo Celi

FilmFest, protagonisti gli artisti messinesi
MESSINA. Al Festival dello
Stretto oggi saranno protago-
nisti gli artisti messinesi di ieri
e di oggi. Alle 16 c’è la possi-
bilità di assistere a un’opera ci-
nematografica di un regista
che merita di essere riscoper-
to, Silvestro Presifilippo, gior-
nalista, scrittore e cineasta na-
to a Caronia e morto a Messina
a soli 53 anni, del quale verrà
proiettato “Terra senza tempo
del 1950”. Un film, tratto dal
romanzo dello stesso Prestifi-
lippo “Il mondo sulle strade”,
legato al filone neorealista dal
forte impatto drammatico che
racconta le vicende di un gio-
vane architetto calabrese che,
ritornato al paese natio, si im-
batte nelle arroganze di una
baronessa, riuscendo col sacri-

fico personale a portare mo-
menti di redenzione e di con-
cordia sociale. Un film che
evoca in qualche modo i “Fatti
di Melissa” del 1949 con l’o c-
cupazione delle terre. La pelli-
cola è stata ritrovata e digita-
lizzata dalla Cineteca della Ca-
labria, presieduta da Eugenio
Attanasio e diretta da Giovan-
ni Scarfò per consentirne la vi-
sione anche ai numerosi stu-
denti che ne hanno fatto ri-
chiesta.

Un altro grande protagoni-
sta messinese del cinema,
Adolfo Celi (cui è dedicato il
premio che verrà consegnato
sabato), è al centro del tributo
a Damiano Damiani con il film
“Il sorriso del grande tentato-
re” (1974), ambientato in un

istituto religioso con Celi che
interpreta un padre gesuita.
Dal cinema di ieri a quello
contemporaneo con la prima
(alle 22,30) del film prodotto
dalla Rai “Noi due” diretto dal
giovane regista messinese
Massimo Coglitore con Clau-
dio Bigagli, Federico Costanti-
ni e Giulia Steigerwait: una fa-
vola d’amore giovanilistica
raccontata in stile delicato e
appassionato che ha avuto
successo al Romafictionfesti-
val.

Oggi alle 10,30 è in pro-
gramma “Anita”, il film di Au-
relio Grimaldi interpretato da
Milena Toscano, Maurizio
Aiello, Ignazio Oliva che riper-
corre le tappe della vita di Ani-
ta Garibaldi e del suo intenso

vissuto a fianco dell’Eroe dei
Due Mondi. Lo scopo del regi-
sta siciliano, presente al festi-
val anche come presidente
della giuria dei corti, è stato
quello di riportare la grande
storia al pubblico tramite la
narrazione avventurosa della
coppia Garibaldi capace di te-
nere testa ad eserciti potenti e
a superare sofferenze e paure
per gli ideali in cui credevano
ardentemente. Per addetti ai
lavori di sicuro interesse la vi-
sione alle 18 de “Gli invisibili”,
il documentario di Vito Zagar-
rio che racconta il problema
della distribuzione nel nostro
paese, cui seguirà un dibattito.
Prima nazionale alle 20,30 per
In nome di Maria ispirato al
caso di una bambina di Cher-

Cinema

Stallone:
io un duro?
Ma se sono
una fatina...
LOS ANGELES. Nell’immaginario
collettivo è ormai Rocky o Ram-
bo, ma Sylvester Stallone si sente
in realtà più portato per i ruoli da
brillante commedia sentimenta-
le, alla Hugh Grant. A rivelarlo è
stato lo stesso attore, che ha estre-
mizzato le caratteristiche che lo
separano dai suoi personaggi hol-
lywoodiani. «Io sono come una
graziosa fatina», ha scherzato
Stallone, che poi ha rivelato un
suo sogno: cimentarsi con una
pellicola alla “Nothing Hill”. «Mi
piacerebbe moltissimo recitare in
un film di quel tipo», ha detto il
veterano del grande schermo, che
porta ancora sul grande schermo
John Rambo, un personaggio che
ha cambiato la sua vita, soprattut-
to dopo le recenti minacce di mor-
te ricevute. «Ne abbiamo ricevute
talmente tante che adesso a ri-
pensarci mi sembra quasi diver-
tente - ha detto Stallone -. Inizia-
vano alle 7,15 con la telefonata di
buongiorno che era sempre, più o
meno, “Morirai, yankee”». �

nobyl con Gilberto Idonea e
Natasha Stefanenko. Intanto
oggi arrivano al festival - dove
è già presente l’attrice e regi-
sta Antonella Ponziani - i due
grandi registi Damiano Da-
miani e Florestano Vancini, in-
sieme a Lina Sastri, l’eclettica
attrice napoletana allieva del
grande Edoardo capace di por-
tare il proprio pathos espressi-
vo sia la cinema che a teatro.
Sabato gran finale con l’arrivo
di Martina Stella e Lorenzo
Crespi, Tony Sperandeo e Ric-
ky Memphis. Da ricordare lo
spettacolo teatrale Trappole!
di Benedetta Pontellini, anda-
to in scena martedì sera al
Teatro Annibale di Francia,
che ha riletto tre racconti di Pi-
randello. �s.d.g.


